
Dalle Memorie dell’Oratorio
Quasi senza sapere che dicessi, «Chi siete voi, soggiunsi, che mi
comandate cosa impossibile?». «Appunto perché tali cose ti sembrano
impossibili, devi renderle possibili coll'ubbidienza e coll'acquisto della
scienza». «Dove, con quali mezzi potrò acquistare la scienza?». «lo ti darò
la maestra sotto alla cui disciplina puoi diventare sapiente, e senza cui
ogni sapienza diviene stoltezza».
E da quell’ora Giovannino accolse come madre e maestra Maria e in
tutto si affidava a lei e confidava in lei. A don Cagliero, capo della prima
spedizione missionaria, scriverà: «Confidate ogni cosa in Gesù
Sacramentato e in Maria Ausiliatrice, e vedrete che cosa sono i miracoli».
E quando nel 1856 venne a mancare Mamma Margherita don Bosco
davanti alla Vergine Consolata così pregò: “Ora io e i miei ragazzi siamo
senza mamma. Una famiglia come la mia non può vivere senza madre.
Siateci mamma voi. Io vi affido tutti i miei ragazzi. Vegliate su di loro e su
di me. Vegliate sulle nostre anime, ora e sempre”. 
La Madre a cui Mamma Margherita l’aveva consacrato, che lui sempre
aveva amato come figlio, dall’inizio fino alla conclusione della sua vita lo
aveva accompagnato e lui, al termine della sua esistenza terrena, non
poté che ammettere con profonda riconoscenza: “Ha fatto tutto Lei!”

GIORNO 7 
“HA FATTO TUTTO LEI”
LA SPERANZA RIPOSTA IN MARIA 

3 PATER – AVE - GLORIA 
3 SALVE REGINA 
PREGHIERA A DON BOSCO

GV 19,26-27 DONNA, ECCO TUO FIGLIO!. POI DISSE AL DISCEPOLO: ECCO TUA
MADRE!. E DA QUELL'ORA IL DISCEPOLO L'ACCOLSE CON SÉ


